
gli occhi. «Boniperti aveva visto i mor-
ti. Noi eravamo negli spogliatoi, senti-
vamo chiasso, ma non sapevamo
niente. Scese da noi, prese Trapatto-
ni da parte e disse: io la squadra non
la faccio giocare». Cominciò il passa-
parola sui morti. I calciatori – ormai
già vestiti con le divise da gioco e
pronti a entrare in campo per il riscal-
damento – cercavano di spiare cosa
accadeva. «Ero in panchina e potevo
muovermi con più libertà, ma non ca-
pivo niente, vedevo i tifosi sulla pista
d’atletica che scappavano senza una
direzione». Scesero i capi dell’Uefa:
si gioca. O almeno s’inizia, «vediamo
come va, ma adesso non possiamo
evacuare lo stadio», ci dissero. Men-
tre Juventus e Liverpool si sistemava-
no in campo, Prandelli dalla panchi-
na faceva «segno agli amici e ai paren-
ti dei miei compagni di squadra di la-
sciare le tribune, andare via, andare
lontano. Riuscii così ad avvertire mol-
ti di loro». La partita iniziò. «Ci erava-
mo convinti che si dovesse fare il pri-

mo tempo, mentre la polizia faceva
uscire i tifosi. E che il secondo tem-
po non ci sarebbe mai stato». Infat-
ti fu una prima frazione irreale, gio-
cata con poco ardore, pochissime
occasioni. Alla fine del primo tem-
po il delegato scese negli spoglia-
toi. Ripeté le stesse tre parole: «Con-
tinuate a giocare». La partita non si
sarebbe mai più ripetuta. Quindi
andava finita, e il trofeo andava as-
segnato.

Quando era piccolo e scalciava
nella terra dell’oratorio, come molti
ragazzi Cesare sognava questa par-
tita. E giocava «fingendo» di essere
in finale di Coppa dei Campioni. Gli
è toccato rimpiangere che sia acca-
duto: «Si potevano fare due cose
più giuste: non assegnare il trofeo o
inscenare una partita senza valore
sportivo, ma solo di ordine pubbli-
co, e rigiocare la finale più avanti.
Però su quanto accadde quella sera
si sono fatte ricostruzioni fantasio-
se, finimmo noi nel mirino, come se
noi calciatori avessimo potuto rime-
diare quella tragedia».

25 anni dopo, Prandelli ne ha sen-
tite troppe su quella sera, sul tentati-
vo di colpevolizzare i giocatori. Una
cosa gli ha dato fastidio: «Non ab-
biamo festeggiato, abbiamo fatto
ciò che ci è stato ordinato di fare.
Hanno scritto che avevamo intasca-
to il premio partita: falso. Nessuno
prese una lira, tutto andò alle vitti-
me e alle loro famiglie». 25 anni do-
po Tardelli lavora in Gran Breta-
gna, insieme all'allenatore di allo-
ra, Giovanni Trapattoni, sulla pan-
china dell'Irlanda: «Qui hanno scon-
fitto la violenza da stadio. Lo hanno
voluto, e l'hanno fatto. Allo stadio
vanno i bambini per mano ai genito-
ri. Controllati da steward che sono
rispettati. In Italia non si può. Gli ul-
tras spesso soggiogano le società e
comandano sugli spalti, dove i poli-
ziotti sono considerati nemici». E lo
dice così, come se quella sera, quel
sangue nostro, avesse insegnato ai
colpevoli e non alle vittime.❖

L'Inter, il Real Madrid e Jose
Mourinho hanno travato un accordo
per permettere al tecnico portoghe-
se di «stracciare» in anticipo il con-
tratto che avrebbe legato le parti fino
al 2012. La clausola era fissata sui 16
milioni di euro. «Sono stati precisa-
mente definitivi tempi e modi con i
quali l'accordo verrà totalmente ono-
rato», si legge nel comunicato ufficia-
le dell'Inter. Mourinho può quindi
ora firmare per il Real. La svolta è ar-
rivata nel pomeriggio, con l'arrivo a
Milano (intorno a mezzogiorno) del
presidente Florentino Perez, che ha
incontrato Massimo Moratti. Il Real
presenterà Mourinho lunedì prossi-
mo alle 13 al Santiago Bernabeu. Se-
condo AS, inoltre, nella trattativa tra
Perez e Moratti non sono entrati i no-
mi del terzino brasiliano Maicon e
dell'ala Ricardo Quaresma, che inte-
resserebbero al Real. Tuttavia, la

scelta di Mourinho «non rovina mini-
mamente la stima» di Moratti per il
portoghese, che all'Inter troverà sem-
pre «la porta socchiusa, pronta ad es-
sere aperta». Così il patron nerazzur-
ro che aggiunge: «Penso che vada via
più dall'Italia che dall'Inter, forse ci
sono ferite che non ha rimarginato e
poi il carattere di Mourinho lo spinge
ad andare in giro per tentare l'avven-
tura». Nonostante l'epilogo, il porto-
ghese all'Inter non troverà mai la por-
ta chiusa. «Nei confronti di quelli bra-
vi la porta rimane se non apertissi-
ma, sempre socchiusa, pronta ad es-
sere aperta».❖

CALCIO

Euro 2016 alla Francia
Italia surclassata nei voti

Il Comitato esecutivo dell'Uefa ha de-

ciso.Sarà laFranciaadospitare i cam-

pionatieuropeidicalciodel2016.Bat-

tute le altre due candidate, Turchia e

Italia, presente conGiancarloAbete e

Paolo Maldini. Un'altra delusione per

il calcio italiano, dopoquelladi trean-

nifaaCardiff,quandoeravamoigran-

di favoriti. La candidatura italiana è

uscitadiscenagiàdopolaprimavota-

zione. LaFrancia hapreso43punti, la

Turchia 38 e l'Italia 23. Tra Francia e

Turchiavittoriaper i transalpinidimi-

sura: 7-6.

CALCIO

Evasore fiscale «viola»
tradito per la passione

Ad attirare l'attenzione degli investi-

gatori è stata anche la sua costante

presenzaallostadio,per lepartitedel-

laFiorentina.Undettagliocheèservi-

toallaguardiadifinanzaperricostrui-

re imovimentidiun imprenditore fio-

rentinodi40annidenunciatoperchè,

secondol'accusa,sieradichiaratofitti-

ziamentecittadino spagnolopereva-

dere il fisco italiano.

FORMULA 1

Prove libere in Turchia
McLaren davanti a Red Bull

La McLaren di Button è la più veloce

nella seconda sessione di prove libe-

re sul circuito di Istanbul Park, dove

domenica si corre il Gp della Turchia.

Il campione del mondo ha fermato il

cronometro sull'1'28”280, davanti al-

le Red Bull di Webber (1'28”78) e di

Vettel (1'28”590). Quarta l'altraMcLa-

ren di Hamilton (1'28”672) e quinta la

Ferrari di Alonso (1'28”725).

FRASE
DI...
Christian
Di Maggio
Calciatore

La carica degli ultrà «reds»
nel settore Z della curva

La strage dell’Heysel avvenne il

29maggio1985,primadellafina-

lediCoppadeiCampioni traJuventus

eLiverpoolall’omonimostadiodiBru-

xelles. Durante gli incidenti dentro

l’impiantomorirono39persone,dicui

32 italiane e ne rimasero ferite oltre

600.Circaun’oraprimadellapartita, i

tifosi inglesi che occupavano la curva

opposta a quelli juventini si spinsero

versoilsettoreZ,occupatodasosteni-

tori italianinonorganizzati. Iquali,per

evitare di venire travolti, finirono

schiacciaticontroilmuro,chepoicrol-

lò. Diversi si gettarono nel vuoto. Le

autorità decisero di giocare lo stesso

l’incontro,vintodallaJuve.Nel 1996lo

stadio, ribattezzatoReBaldovino, tor-

nò ad ospitare una finale (Paris Saint

Germain-Rapid Vienna 1-0).❖

Brevi

Nei primi giorni della
settimana la
presentazione al Real

Il fatto

Moratti-Perez
accordoperMou
Madrid pagherà
tutti i 16milioni

Attesa al Bernabeu

F
«Parlare con i poliziotti che sono qui? Io ho un fratello in
Polizia, e lo faccio tutti i giorni. Credo sia un ruolo che va
rispettato sempre, nel bene e nel male»
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